UDA “Matilde bambina prodigio”
DOCENTE: Chiara Amoruso
SCUOLA: Perez - M.Teresa di Calcutta; secondaria di I grado
DESTINATARI: 15 alunni di II media con le seguenti caratteristiche
· 4 ragazzi stranieri con un livello A1-A2 di italiano provenienti da buoni contesti familiari e da una buona formazione pregressa, di cui 1 dislessico;
· 4 ragazzi stranieri con un livello A2-B1 di italiano poco seguiti in famiglia; 

· 7 alunni italiani provenienti da contesti familiari disagiati di cui 2 dislessici.

PREREQUISITI: 
· Competenza di comprensione dell’italiano di livello A2;

· Abitudine all’ascolto e alla lettura silenziosa;

· Buona dimestichezza con le tecniche di inferenza e anticipazione dei contenuti di un brano anche di difficoltà più elevata del proprio livello.

OBIETTIVI
Generali:

· Aumentare lo spirito di cooperazione e inclusione nell’ambito del gruppo classe

· Costruire un’esperienza di fruizione piacevole di brani letterari

· Indurre i ragazzi a stabilire una connessione personale con il testo proposto 

· Promuovere una partecipazione totale, anche del corpo e della voce, da parte degli alunni 

· Offrire nuovi contesti espressivi in cui alcuni studenti non brillanti nelle attività tradizionali potrebbero riabilitarsi da immagini negative e acquistare stima da parte dei compagni

Particolari:
· Riflettere sulle implicazioni di essere o di conoscere un bambino prodigio;

· Riflettere sulle difficoltà di relazione che possono insorgere tra genitori e figli;

· Sviluppare la competenza di comprensione di un testo puntando sulla comprensione globale e sull’inferenza;

· Promuovere un atteggiamento di lettura positivo anche di fronte a brani che presentano livelli di difficoltà linguistica superiori a quello posseduto;

· Sviluppare la capacità di interpretazione del testo e di messa in relazione con il proprio io.

CONTENUTI
Brano tratto dal romanzo “Matilde” di Roald Dahl (arrivo di Matilde in classe e sua rivelazione come bambina prodigio; dialogo tra la maestra di Matilde e i suoi genitori).

Il brano si presta ad affrontare alcuni temi importanti:
· il rapporto tra genitori/figli e le difficoltà di comunicazione fra questi universi. 

· il tema del bambino prodigio, che può essere ricondotto a quello dell’eccezionalità di ognuno e delle difficoltà a essere compresi profondamente in essa. 

· il tema dell’inclusione in quanto anche un’intelligenza eccezionale è una forma di diversità e può causare problemi di accettazione nel gruppo.

Inoltre, la lunga sequenza dialogata si presta molto bene ad attività di drammatizzazione.

DURATA: 6-8 ore articolate in 2-3 incontri.
METODOLOGIA E STRUMENTI
Didattica inclusiva. Il percorso è progettato in modo che ognuno vi possa prendere parte secondo il suo livello e le sue propensioni.

Nel percorso viene proposta un’attività di Jigsaw che si caratterizza per un modo di organizzare il lavoro di gruppo in cui ogni partecipante svolge un ruolo non sostituibile.

Quanto agli alunni svantaggiati, essi saranno tutorati nella prima fase ma dovranno diventare protagonisti nella seconda assumendosi interamente la responsabilità di un pezzo del prodotto finale.

Il testo viene proposto in forma ridotta e semplificata ai ragazzi con difficoltà di comprensione.

Attività di jigsaw (puzzle). Questa tecnica è centrata sul lavoro in piccoli gruppi ma ovvia al problema, che in genere si presenta, di una partecipazione diseguale dei membri. Con il jigsaw ogni membro ha un ruolo indispensabile per la formazione del prodotto finale, in quanto è, per l’appunto, come il tassello di un puzzle. Il Jigsaw è una tecnica particolarmente indicata ai fini di incentivare la cooperazione e quindi l’inclusione.

Tecniche di drammatizzazione
Vengono proposte due modalità di drammatizzazione: una che prevede la riproduzione di un dialogo originale. La seconda, invece, prevede un’improvvisazione su canovaccio che implica una buona conoscenza del personaggio e della storia. Per questo può essere considerata una verifica totale del percorso.

Questa seconda modalità di rappresentazione è in realtà una interazione strategica, un’interazione, cioè in cui ogni personaggio deve raggiungere il suo scopo (in questo caso argomentare la propria opinione) in opposizione all’altro.

Tra gli obiettivi di un’attività di drammatizzazione c’è quello di far emergere capacità che non sempre sono richieste nel lavoro d’aula e rendere possibile la riabilitazione di alcuni ragazzi considerati “cattivi studenti”. 

Inoltre, gli alunni potranno migliorare la competenza comunicativa tout court in quanto la recitazione fa sviluppare le capacità espressive e la capacità di controllo del corpo e della voce.
Strumenti inclusivi e facilitanti:

· testo a due livelli di lettura (sono messe in evidenza alcune parti che lette di seguito danno l’ossatura narrativa del testo). La lettura selettiva può precedere quella estensiva facilitandola.

· Il testo è diviso in 3 paragrafi, ciascuno preceduto da una sintesi scritta in linguaggio chiaro

· mappa concettuale di presentazione dei personaggi

ATTIVITÀ
Il percorso è articolato in attività da fare prima, durante e dopo la fruizione del testo.

Prima del testo

Discussione in plenum (20 minuti)

Chiedo agli alunni di rispondere per alzata di mano alle seguenti domande:
1. Sai cos’è un bambino prodigio, ne hai mai visto uno dal vivo o in tv?

2. Se un tuo cugino di 6 anni riuscisse a eseguire correttamente gli esercizi di geometria di un libro di scuola media cosa penseresti di lui?

3. C’è qualcosa in cui tu ti senti un prodigio?

Lettura e completamento dello schema sui personaggi (10 minuti) 

Chiedo di considerare lo schema dei personaggi sul loro foglio e di completare le descrizioni dei genitori con le informazioni sull’aspetto fisico che si trovano nelle parti evidenziate del testo.

Completamento della parte grafica (15 minuti) 
Chiedo di scrivere sotto ogni disegno il nome del personaggio riferendosi alle descrizioni già lette e di disegnare quello mancante badando molto alla descrizione. Chi vuole, potrà fare un disegno grande sul retro del foglio.
Dentro il testo
Lettura del primo paragrafo (20 minuti)

Prima di cominciare la lettura del brano, suggerisco di leggere solo i titoli delle tre parti in cui è stato diviso per capire quali sono le tre sequenze della storia e cosa si potrebbe trovare in ciascuna di esse (anticipazione).  Inoltre do due minuti di tempo per leggere la sintesi semplificata. 
Propongo una mia lettura espressiva del brano (ascolto).
Attività sul testo (20 minuti)

Faccio rispondere a domande di comprensione che richiedono il recupero dal testo di informazioni isolate.

Domande di comprensione che richiedono (inferenze semplici)

Chiedo a un alunno di leggere la frase estrapolata dal testo e gli enunciati offensivi rivolti dal signor Dalverme a sua figlia riportati sul foglio. 
Chiedo di riflettere sui motivi di una differenza così vistosa tra l’opinione dei genitori di Matilde e la maestra. Gli alunni partecipano al dibattito per alzata di mano o sollecitati da me (nel caso di quelli più timidi) e man mano scriviamo le ipotesi sui righi predisposti (interpretazione).

Lettura del secondo paragrafo e discussione (20 minuti)

Do due minuti di tempo per leggere la sintesi semplificata, poi inizio la lettura espressiva del secondo paragrafo. Spiego le parole difficili secondo le richieste degli alunni.
Comprensione e interpretazione (20 minuti)

Chiedo di intervenire liberamente su quanto letto, o per chiedere spiegazioni o per fare commenti.
Domande che richiedono di collegare due punti del testo per ricavarne un’informazione non esplicitata (inferenza complessa).
Lettura dell’inizio del terzo paragrafo (10 minuti)


Do due minuti per leggere la sintesi semplificata. Inizio la lettura dell’ultimo pezzo riportato sul foglio
Ricostruzione del dialogo con la tecnica del Jigsaw (60 minuti)
A questo punto del percorso gli alunni conoscono ormai i personaggi e hanno gustato il brano riflettendo in maniera personale con i temi proposti. L’ultima parte del brano, che consiste soprattutto di dialoghi, è stata divisa in 4 sequenze chiamate con delle lettere assegnate in ordine casuale. Ogni sequenza, inoltre, è stata segmentata in battute nude elencate in ordine semplicemente alfabetico. I discorsi diretti del brano narrativo, cioè, sono stati privati delle indicazioni del narratore (chi parla, a chi si rivolge, con quale intenzione e tono, cosa fa mentre parla, ecc.) e elencati in ordine sparso con l’eccezione della prima battuta che compare al primo posto.

Nell’attività di ricostruzione la comprensione non è dopo il testo ma è prima e durante. Si intreccia con la lettura: non posso ricostruire il testo senza fare continue ipotesi sui significati. 

Fase A. I gruppi esperti. Formo 4 gruppi disomogenei (formati cioè da alunni con livelli di competenza diversi) ognuno identificato con una lettera da A a D. 

Distribuisco a ogni gruppo una sequenza del dialogo in 4 copie, una per ogni partecipante. Vedi Materiali 2. 
Il compito di ogni gruppo sarà quello di mettere in ordine le battute e specificare all’inizio il nome del personaggio. I componenti dovranno quindi ritagliare le singole battute e incollarle in un altro foglio nell’ordine che hanno stabilito, aggiungendo prima della battuta il nome di chi la pronuncia. Ogni partecipante avrà la sua copia del dialogo riordinato uguale a quella degli altri componenti del proprio gruppo.
Fase B. I gruppi casa. Formo 4 nuovi gruppi  identificati da un numero: 1, 2, 3 e 4, in ciascuno dei quali sia presente un componente di tutti i gruppi precedenti (A+B+C+D) così come è esemplificato nella tabella sottostante:
	
	A
	B
	C
	D

	1
	Salvo
	Denisa
	Jean Philipe
	Rosario

	2
	Aimen
	Mircea
	Himanala
	Rosi

	3
	Michelle 
	Rian
	Jithu 
	Manuel

	4
	Hossain
	Mariella
	Matilde
	Fardus


Nei nuovi gruppi-casa gli alunni dovranno innanzitutto leggere le 5 sequenze già ricostruite e poi stabilire un ordine tra le sequenze. In questa seconda fase il contributo di ciascun membro del gruppo è insostituibile.
Poi controlleranno se i punti di passaggio da una sequenza all’altra funzionano bene e, eventualmente, attuare degli aggiustamenti di ordine nei dialoghi interni. 
VERIFICA di PROCESSO: Controllo delle ricostruzioni (15 minuti)
Quando ciascun gruppo avrà terminato il lavoro, faccio ascoltare la versione integrale del brano mentre gli studenti controllano se coincide con la loro ricostruzione sia nell’ordine che nell’assegnazione dell’interlocutore. Eventuali errori potranno essere corretti inserendo i numeri accanto alle battute.
Ogni gruppo potrà così compiere un’autoverifica del proprio lavoro.

Ascolto rilassato (10 minuti)
Compiuti tutti gli aggiustamenti, mando per la seconda volta la registrazione raccomandando agli studenti di lasciarsi andare al piacere del testo, dell’ironia, delle scelte linguistiche, dei caratteri estremi dei personaggi. Questo secondo ascolto rilassato è fondamentale, anche perché consente ai ragazzi di calarsi nell’atmosfera del testo e prepara il terreno alla successiva messa in scena.
Dopo il testo

Riflessione conclusiva sugli elementi di problematicità (20 minuti)
Le domande che si sottopongono agli alunni a conclusione del percorso, introducono degli elementi di problematicità (interpretazione del testo e collegamento con il proprio universo di esperienze e di sentimenti).

Gli studenti hanno visto come Matilde sia disprezzata dai genitori e hanno provato a capirne i motivi. Ma più in generale, essere un prodigio è sempre una condizione desiderabile o essa può costituire un fattore negativo per l’accettazione sociale?  

Sottopongo agli alunni le seguenti domande:
· Secondo te, ci sono solo vantaggi a essere un bambino prodigio? Quali potrebbero essere gli svantaggi?

· Come si potrebbe trovare un bambino prodigio in mezzo a una classe di bambini normali?

· Se tu fossi compagno di scuola di un bambino prodigio, ti piacerebbe essere suo amico?

· Ti piacerebbe essere un bambino prodigio?  Perché?
VERIFICA FINALE sulle competenze. Drammatizzazione (60 minuti)
Il percorso si conclude con un’attività che possiamo definire di reimpiego e di personalizzazione sintetica degli spunti. Dando forma ai personaggi con il proprio corpo e la propria voce, gli alunni dimostreranno di aver compreso lo spirito e le intenzioni di ciascuno di essi così come in generale del racconto. Inoltre saranno pienamente protagonisti chiudendo il cerchio di una connessione profonda e viva tra letteratura e lettori. 

Propongo agli studenti due modalità alternative: il dialogo su canovaccio e il dialogo con battute date, lasciando agli studenti il compito di scegliere quella che preferiscono. Distribuisco la scheda con i canovacci e i copioni (vedi Materiali 3) e chiedo agli alunni di dividersi in gruppi di 2 (attore + attore), 3 (3 attori o 2 attori e 1 regista) o 4 componenti (3 attori e 1 regista) e di organizzare le piccole messe in scena. 
VERIFICA FINALE sulle conoscenze. Questionario a domande chiuse e aperte. (20 minuti)
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